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La IX Commissione, premesso che: 
la situazione di croniche carenze di personale e variegate criticità organizzative che affliggono da anni le diverse attività di competenza degli uffici della motorizzazione civile dislocati sul territorio nazionale negli ultimi tempi risulta essere ulteriormente peggiorata, con pesanti ripercussioni in termini di inefficienze e disservizi a danno di utenti e cittadini;
 in particolare, a causa della carenza di personale tecnico qualificato, l'ente non è in condizione di assicurare un servizio puntuale nell'espletamento delle varie pratiche tecniche, con ritardi di parecchi mesi nell'emissione dei documenti di circolazione e di trasporto merci, con gravi pregiudizi per l'utenza, compresa quella professionale come rivenditori di veicoli e autotrasportatori; 
le dette criticità si sono andate acuendo fortemente a causa dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e le conseguenti forti limitazioni che la pandemia ha comportato, con liste di attesa e tempi lunghi, anche di molti mesi, per poter sostenere gli esami di guida e ottenere la patente; molte motorizzazioni che lavoravano a ranghi ridottissimi già prima della pandemia continuano a essere in carenza di esaminatori, per cui anche se l'arretrato accumulato si è in parte ridotto, prendere la patente di guida in tempi ragionevoli rimane spesso impresa non facile; 
le criticità riscontrate non risultano essere state affrontate compiutamente e infatti, nonostante la sospensione delle misure previste nel periodo pandemico, restano ancora troppo lunghi i tempi medi di attesa per lo svolgimento e il rilascio delle patenti di guida, per la conversione delle patenti ottenute all'estero e per la revisione dei veicoli pesanti, per cui l'attesa può arrivare fino a un anno, con tutte le problematiche di sicurezza che questo comporta; molti autotrasportatori sono, infatti, costretti a rivolgersi a officine private autorizzate, dove una revisione costa anche fino a quattro volte tanto quella dell'Umc; 
È evidente che la patologica carenza di organico non è tema di competenza di questa Direzione Generale che, tuttavia, ne patisce le conseguenze e che da tempo ha rappresentato in ogni sede il problema.
Peraltro, pur nel limite delle risorse date, questa Direzione Generale ha comunque avviato un processo di reingegnerizzazione di tutti i procedimenti di competenza delle sedi centrali e periferiche al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse stesse. Ciò, assieme agli sforzi operativi prodotti dal personale in servizio, ha consentito un sostanziale arresto del degrado dei livelli di servizio che, a personale invariato – o in lieve ulteriore decrescita (oggi 2.648 unità a fronte delle 2.750 di maggio 2022) sono oggi stabili e nient’affatto in crescita o fuori controllo. 
In tal senso si collocano i provvedimenti di riduzione dei quiz e quindi dei tempi per il conseguimento degli esami di teoria, quelli sul riconoscimento facciale dei candidati in sede di accesso all’aula per sostenere tali esami ed altri progetti in itinere, tutti preordinati a liberare - ove possibile -, risorse da destinare alle attività dove si registrano i tempi di attesa più elevati per l’erogazione del servizio. 
Nell’ambito degli innesti tecnologici su citati è in fieri anche una piattaforma informatica ad hoc atta a pianificare organizzare ed ottimizzare la presenza del personale esaminatore sulle varie sedute d’esame richieste presso tutti gli UMC, secondo criteri di imparzialità e rotazione.
Peraltro, i provvedimenti di natura tecnologica e organizzativa adottati hanno già stabilizzato i tempi di attesa e, quindi, i livelli di servizio arrestando l’accumulo di ulteriore arretrato. Il monitoraggio sulla prima attuazione di tali misure registra che i provvedimenti di natura tecnologica e organizzativa adottati hanno già stabilizzato i tempi di attesa e, quindi i livelli di servizio, per un valore medio di circa 90 giorni, arrestando l’accumulo di ulteriore arretrato.
Da ultimo si rappresenta una forte spinta sarebbe data da misure (quali, ad esempio, la riforma degli strumenti di gestione e contabilizzazione dell’attività esterna) realizzabili con proposte di modifiche normative che sono state da tempo formalizzate al competente ufficio del MIT, delle quali si dà migliore conto nel terzo punto.
ovunque in Italia, gli uffici della motorizzazione civile sono prossimi al collasso, soprattutto per carenza di personale: responsabile anche la spending review, che negli anni ha ridotto l'organico, costringendo a rallentare i tempi di erogazione dei servizi; anche nei mesi scorsi ci sono state mobilitazioni e proteste da Nord a Sud dei lavoratori della motorizzazione civile; 
tra i tanti casi, si segnala la condizione di difficoltà in cui da quasi dieci anni versano gli Umc della Sardegna, che non riescono a soddisfare con continuità le richieste dell'utenza e, in particolare in tema di revisioni, fanno registrare periodicamente ritardi e conseguenti preoccupazioni negli autotrasportatori per la sicurezza su strada di un veicolo non sottoposto al periodico controllo obbligatorio;
il codice della strada prevede che la revisione di veicoli superiori a 3,5 tonnellate e autobus debba essere disposta annualmente dalla motorizzazione civile, con un servizio che costa all'utente 45 euro a veicolo; 
la norma dispone anche la possibilità che il servizio venga effettuato dai centri privati attrezzati e autorizzati dalla motorizzazione, che invia comunque i propri tecnici a effettuare le revisioni; 
questo servizio alternativo è certamente più rapido, ma anche più costoso; 
è evidente che anche se questi mezzi per l'Umc possono circolare per le strade italiane fino alla data prenotata per la revisione, di fatto la revisione non effettuata nei termini di legge può incidere sulla stessa garanzia di sicurezza della circolazione su strada; 
I veicoli pesanti circolanti in Italia sono circa 1 milione. Di questi 115.000 veicoli hanno la revisione scaduta.
I tempi di attesa oggi rilevati per effettuare una revisione di un mezzo, calcolati rispetto alla data di scadenza della stessa, si attestano in media a 37 giorni per i mezzi destinati al trasporto persone, la cui competenza rimane di esclusiva responsabilità dell’Amministrazione, e a 63 giorni per i mezzi destinati al trasporto merci, la cui gestione è invece oggi possibile anche affidare, ove necessario, ad “ispettori autorizzati” esterni alla Motorizzazione.
 Nell’ultimo anno sono state organizzate circa 112.500 sedute di revisione. Considerando una media di 16 mezzi revisionabili a seduta, definita sulla base delle diverse modalità attraverso cui le stesse vengono erogate presso gli uffici di Motorizzazione e presso le officine private, ciò comporta un potenziale di mezzi revisionabili pari a 1,8 milioni, ovvero quasi il doppio dei mezzi pesanti attualmente circolanti. La presenza di mezzi che oggi circolano con revisione scaduta è pertanto da imputare anche, evidentemente, al tasso di saturazione/assenza registrato su ogni seduta organizzata (rispetto al quale sono state poste in essere opportune misure mediante disposizioni che mirano al contenimento del fenomeno delle “assenze” senza che intervenga, entro il giorno che precede quello della seduta, una nuova prenotazione o una sostituzione del veicolo da revisionare. Dette disposizioni sono in vigore dal 22 maggio u.s. ed hanno già comportato, nell’ultimo mese di attività, una crescita del 16% del numero di veicoli revisionati. 
secondo le disposizioni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dal 1° febbraio 2023 è possibile la revisione dei mezzi pesanti presso officine autorizzate da parte di ispettori privati e non più da parte dei tecnici della motorizzazione civile; 
[bookmark: _Hlk135911382]Le disposizioni dell’amministrazione sono meramente attuative delle disposizioni dell’articolo 80, co.8, come modificato dall'articolo 1, comma 1049, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e successivamente, con l'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, che rendeva concretamente logico l’intervento del 2018 -, nel senso di estendere la disciplina delle operazioni di revisione periodica ivi prevista (e dunque presso officine private) anche ai veicoli a motore “con massa complessiva …(omissis)…superiore a 3,5 t se destinati al trasporto di merci non pericolose o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP) e dei relativi rimorchi e semirimorchi” (cd. “veicoli pesanti”).
A valle di tali doverose azioni di prima attuazione del mutato contesto normativo, si sono registrate iniziative di astensione dal lavoro straordinario da parte di personale tecnico dipendente di vari uffici della motorizzazione civile, in relazione alla correlata introduzione della figura dei cosiddetti «ispettori autorizzati».
In merito si ritiene opportuno specificare che con comunicazione ai Direttori generali territoriali del 22 dicembre 2022 - sottolineato come l'innesto di professionalità esterne all'interno delle procedure di revisione periodica dovesse essere visto come uno strumento ed un’occasione per recuperare livelli di servizio adeguati per tutte le funzioni erogate dagli UMC -, preso atto che alla data della comunicazione stessa erano stati abilitati già 108 ispettori, questa Direzione ha segnalato che, a partire dal 1° febbraio 2023, le DGT avrebbero potuto autorizzare sedute di revisione di veicoli pesanti presso centri autorizzati designando un IA (modulo C) iscritto al RUI; ha poi indicato la necessità di utilizzare il personale interno all’Amministrazione prioritariamente per l’esercizio delle attività non esternalizzate ex lege al fine di ricondurre le stesse ad un tempo di attesa "fisiologico".
Dette disposizioni hanno trovato l’avversione delle OO.SS. che hanno interpretato le stesse come “atto di riorganizzazione degli uffici”, piuttosto che – come ribadito con una successiva nota di questa Direzione Generale del gennaio 2023 - attuazione di disposizioni normative ormai in vigore ed intervento necessario a recuperare efficienza delle prestazioni e serenità dei dipendenti. È stato altresì sottolineato come le disposizioni espressamente subordinino il ricorso alle professionalità esterne all’esaurimento dell’offerta interna degli Uffici; ciò in fedele ossequio al dettato dell’art. 80, co. 8 del Codice della strada.
[bookmark: xwa_15979_5f_p]Tale ultimo concetto è stato riconfermato nella circolare di marzo 2023 (prot.n. 7127) ove è esplicitato che: “il livello di autorizzazione più elevato in possesso dell'ispettore è quello cui fare riferimento per l'assegnazione delle sedute che, …(omissis)… dovranno prevedere il ricorso ad ispettori con livelli di autorizzazione via via più bassi solo una volta esaurita la disponibilità offerta dagli ispettori con livelli di autorizzazione più elevati e sempre con l'obiettivo di consentire il rispetto dei termini previsti per le revisioni periodiche”, sempre in totale coerenza con il principio definito dal comma 8 dell'art. 80 del codice della strada: ".... al fine di assicurare in relazione a particolari e contingenti situazioni operative degli uffici competenti ... il rispetto dei termini previsti per le revisioni periodiche dei veicoli, ...".
la diminuzione delle funzioni del sistema pubblico a favore dei privati rischia però di andare a danno principalmente degli utenti, con più che probabile aumento dei costi che devono sostenere per ottenere il servizio; le sempre maggiori criticità prodotte negli anni dalla mancanza di turnover, con una scopertura rilevante di personale, sono rimaste tutto sommato contenute grazie all'impegno di una quantità non comune di lavoro straordinario;
il sostanziale superamento del picco degli arretrati non ha comunque risolto il problema della grave e ormai cronica carenza di organico in cui versa la motorizzazione civile: il numero di funzionari addetti agli esami non è sufficiente a soddisfare le richieste e i tempi medi di attesa per l'effettuazione delle prove di guida rimangono comunque troppo lunghi;
Riconoscenti all’On.le GHIRRA che dà atto di un “sostanziale superamento del picco degli arretrati”, si condivide con lo stesso che un importante innesto di risorse umane, unitamente a tutte le misure amministrative e tecnologiche già intraprese, in fieri o ancora possibili, è la chiave di risoluzione del problema.
a ciò si aggiunga che la gran parte delle prove di guida viene svolta dagli esaminatori fuori dall'orario normale di lavoro, e quindi in orario straordinario; questo ha fatto sì che in molti uffici della motorizzazione civile delle nostre province si ripetano forme di protesta dei lavoratori degli Umc con astensioni dall'attività lavorativa in orario straordinario e, quindi, per esempio, il ritiro della disponibilità alle prestazioni per la revisione dei veicoli ed esami di conducenti, prestazioni che a oggi costituiscono la parte forse preponderante dell'attività, di esami e di revisioni; 
Quanto affermato dall’On. Ghirra è assolutamente corretto; anche l’Amministrazione e gli stessi lavoratori, tanto in sede centrale quanto in sede periferica, avrebbero la volontà – se non la necessità – di non dover estendere la propria prestazione lavorativa ben oltre le 200 ore mensili. Si tratta, infatti, di ritmi di lavoro poco sostenibili, ancor più in un contesto di grossa pressione – e a volte conflittualità - dell’utenza e di ampie responsabilità di portata anche penale. Purtroppo la norma pone in capo alla motorizzazione obbligazioni cd “di risultato” piuttosto che “di mezzi” non lasciando all’Amministrazione alcuna concreta alternativa al “sovra-utilizzo” delle scarse risorse umane la cui disponibilità – salvo sporadici casi del tipo di quelli occorsi di recente – non è mai venuta meno; e di questo l’Amministrazione è pienamente consapevole e non può che essere grata a tutti i dipendenti per il grande sforzo profuso. È però evidente che un siffatto assetto del fattore produttivo principale (il personale) toglie resilienza al complesso dei servizi resi e mette a rischio la continuità di fronte ad ogni possibile perturbazione. Un innesto adeguato e continuativo di nuovo personale resta quindi conditio sine qua non per superare strutturalmente e con successo anche questa criticità, giustamente evidenziata dall’on. Ghirra.
manifestazioni di protesta da parte dei lavoratori degli Umc sono da anni all'ordine del giorno, senza però che quasi nulla cambi; 
le tante sedi della motorizzazione sono da tempo in stato di agitazione per denunciare un forte malcontento che coinvolge indistintamente e in maniera omogenea gli uffici di tutto il Paese; ma piuttosto che prevedere un nuovo piano di assunzioni, il decreto-legge n. 183 del 2020, all'articolo 13, comma 6-bis, per ridurre le liste di attesa per lo svolgimento delle prove di verifica per il conseguimento della patente di guida, ha previsto che le prove pratiche, in conto privato, possano essere svolte, fino al 31 dicembre 2023, anche da personale qualificato abilitato degli uffici della motorizzazione civile in quiescenza; questa carenza riguarda anche altro personale d'ufficio, come i tecnici e gli assistenti; 
peraltro, i compensi previsti per il personale della motorizzazione, che svolge controlli di sicurezza (collaudi e revisioni di veicoli, esami di patenti di guida, nautiche, professionali, e altro), non sono aggiornati né parametrati a quelli dei professionisti privati; 
infatti i lavoratori, i tecnici e gli esaminatori degli uffici della motorizzazione civile da molto tempo chiedono che venga messo in campo un programma straordinario di nuove assunzioni e un adeguamento dei compensi ai rischi e alle responsabilità richieste dal loro lavoro; per garantire efficienza dell'azione amministrativa e ridurre i tempi d'attesa per l'utenza nell'erogazione dei servizi, è indispensabile programmare l'assunzione di lavoratori in un settore dell'amministrazione quale quello degli uffici della motorizzazione, che negli ultimi 20 anni ha perso oltre il 50 per cento del personale; 
ma ai molti problemi che esistono da anni, una delle principali risposte sembra essere stata finora quella di voler esternalizzare i servizi: in realtà è dimostrato che privatizzare ed esternalizzare i servizi comporta troppo spesso un aumento dei costi e un peggioramento  dell'offerta; in realtà non sono le esternalizzazioni la soluzione dei problemi che in molti casi rendono i servizi meno qualificati e più costosi, ma un piano di «assunzioni» e iniziative per valorizzare il personale degli Umc; 
Condividendo pienamente la necessità ormai indifferibile di   un piano di «assunzioni» e iniziative per valorizzare il personale degli Umc, si ritiene doveroso sottolineare che le “esternalizzazioni dei servizi” sono state adottate sempre in attuazione di puntuali previsioni normative.
molti lavoratori denunciano un crescente processo di erosione delle funzioni strategiche del pubblico a favore dei privati, che si traduce in una sempre maggiore esternalizzazione di funzioni, competenze e compiti dell'amministrazione pubblica a favore di enti e soggetti privati, come le revisioni dei veicoli pesanti, e la previsione «dell'esternalizzazione» anche degli «esami di guida» per il conseguimento delle patenti, affidando sempre più al personale interno attività residuali; 
E’ di tutta evidenza che non competa a questa Direzione Generale alcuna decisione in merito alla esternalizzazione di funzioni affidate in “esclusiva di legge” ai dipendenti dell’Amministrazione. Tanto vale certamente anche per gli esami di guida, riservati, ai sensi dell’articolo 121, comma 5-bis, del CdS vigente ai dipendenti del MIT.
in numerose città italiane, infatti, i dipendenti della motorizzazione civile hanno portato avanti iniziative e mobilitazioni contro la privatizzazione dei servizi e per chiedere una politica di assunzioni straordinarie per sopperire alla carenza di organico degli Umc; 
risulta necessario rivedere la legge 1° dicembre 1986 n. 870 recante «Misure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione del Ministero dei trasporti», relativamente alle operazioni esterne in conto privato e l'avvio di un piano straordinario di assunzioni per recuperare il mancato turnover di questi anni, che sta mettendo in forte difficoltà i lavoratori dell'ente e crea ricadute anche sui servizi svolti per gli utenti, 

	impegna il Governo:
	PROPOSTA DI PARERE

	    a mettere in atto un piano di assunzioni straordinario per l'avvio immediato di un potenziamento della motorizzazione civile, dando finalmente una risposta alle annose criticità di carenza di personale degli Umc, con particolare riguardo ai tecnici e agli esaminatori, causata dalla mancanza di un turnover e per l'adeguamento dei compensi ai rischi e alle responsabilità richieste dal loro lavoro;
	Pur non avendo competenza sul tema dell’arruolamento del personale questa Direzione, sotto il profilo funzionale, esprime parere favorevole ad ogni iniziativa, anche legislativa, preordinata a ridurre la ormai cronica carenza di organico della Motorizzazione.
Va tuttavia ricordato che, ai sensi degli articoli 81 e 121 CDS, il personale da adibire rispettivamente alle funzioni tecniche o di esaminatore deve essere dei ruoli del MIT: pertanto a seguire rispetto all’assunzione, tale personale dovrebbe essere formato prima di essere adibito all’espletamento di tali funzioni.


	ad adottare tutte le iniziative normative necessarie a dare soluzione alle disparità di condizioni lavorative e di trattamento economico a svantaggio del personale del settore pubblico che svolge controlli di sicurezza (collaudi e revisioni di veicoli, esami di patenti di guida, nautiche, professionali, e altro), rispetto agli ispettori privati autorizzati a parità di attività svolta;
	Si condivide con gli Onorevoli la valutazione di inadeguatezza dell’attuale sistema di gestione e contabilizzazione delle attività esterne, attualmente disciplinato secondo le modalità previste dall’articolo 19, commi da 1 a 4, della legge n. 870 del 1986.
La vetustà di tale disciplina ed il contesto di riferimento radicalmente modificato costituiscono oggettivamente elementi che rendono l’esercizio delle attività poco appetibile e di gestione assai farraginosa, a fronte di una forte esposizione a responsabilità, quando non ad atteggiamenti anche aggressivi dell’utenza.
Si consideri che l’attuale disciplina - calibrando la remunerazione sull’attività effettivamente svolta e non su quella prenotata – permette l’instaurarsi di meccanismi di “assenze pilotate” di veicoli (o candidati) prenotati, nel caso di tecnici (o esaminatori) “poco graditi”, con evidenti effetti disfunzionali per l’organizzazione delle attività, per il conseguente e forzato sotto-utilizzo delle risorse dedicate alle sedute “deserte”; pone inoltre nelle mani del soggetto privato richiedente la seduta un potenziale potere di ricatto sul dipendente incaricato che, operando con il massimo rigore, rischia di veder compromessa anche l’integrità della propria remunerazione.
A tal fine questa Direzione ha da tempo proposto un adeguamento normativo finalizzato ad attualizzare la determinazione del compenso per le operazioni di motorizzazione prevedendo – sempre a carico di chi richiede le operazioni presso la propria sede (in conto privato) – un corrispettivo fisso, onnicomprensivo e predeterminato per ciascuna seduta prenotata.
Tale proposta, che sembra assolutamente funzionale al superamento delle criticità rappresentate nella risoluzione, è attualmente all’attenzione del competente ufficio del MIT.
Più in generale, ed in definitiva, pur ritenendosi auspicabile una riforma dell’intera legge 870 del 1986, se non una riforma in materia di riorganizzazione, funzionamento, personale e compiti della Motorizzazione, deve rappresentarsi che la questione, negli stretti termini di cui alla risoluzione, non è di competenza di questa Direzione Generale che, sotto il profilo funzionale, esprime tuttavia parere decisamente favorevole. 


	ad adottare tutte le iniziative volte a riaffermare la centralità del ruolo pubblico in materia di revisione dei veicoli pesanti al fine di garantire l'uniformità dei controlli e un effettivo diritto alla sicurezza stradale, rivedendo le politiche finora volte a esternalizzare i servizi.
	L’eventuale riscrittura dell’articolo 80, co. 8, CDS in materia di revisione dei veicoli pesanti, nel senso di ripristinare la disciplina ex ante le ultime modifiche normative, è evidentemente scelta politica da operarsi, nel caso, con la doverosa attenzione alle modifiche già intervenute sull’assetto generale del settore (ie: abilitazione ed iscrizione al RUI di Ispettori Autorizzati).
Ad ogni buon fine si rappresenta che le soluzioni messe in campo sono pienamente coerenti con la disciplina comunitaria di cui alla direttiva 2014/45/UE e che, nei limiti delle valutazioni tecniche di questa Direzione, pur in un auspicabile regime straordinario di assunzioni, appaiono indispensabili al fine di mantenere i livelli di servizio coerenti con la domanda.
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